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appariva sicuro uno splendido avvenire. Ma egli vi rinunziò en­
trando nel 1559 nella  Com pagnia di Gesù. I suoi superiori lo in­
viavano g ià  nell’anno seguente in Savoia, dove egli svolse la sua 
opera contro i V aldesi. Per un decennio (1562-1572) egli lavorò 
con grande risu ltato  in F ran cia  sotto condizioni m olto difficili. 
N el 1573 il nuovo generale M ercuriano lo nom inò suo segre­
tario  privato . A vendo P ossevino fin’ allora lavorato eccellente­
m ente com e m issionario , egli nella  sua nuova posizione acquistò 
una intu izione profonda nelle condizioni relig iose delle singole 
nazioni. P er il difficile com pito che lo attendeva in Svezia non 
si sarebbe potuto trovare uomo più adatto, poiché ad una vasta 
coltura, P ossevino con giu n geva pensieri vasti, costante applica­
zione, eccellente zelo per le m ission i, rara acutezza ed agilità. < d 
oltre a ciò egli era ferm o nei suoi principi, in stancabile nei disegni 
e nei p r o g e tt i.1

P ontus de la C ardie dopo prestata  ubbidienza, a causa delle 
questioni della eredità della reg in a  di Svezia, s i era recato subito 
a N apoli, ricevendo da G regorio XIII il 21 m aggio 1577 una com­
mendatizia per il viceré. M a g ià  un m ese dopo il Cardinal Galli 
dovette lam entarsi presso il nunzio napoletano dell’abuso di quest a 
com m endatizia per parte del n iente riguardoso g en era le .2 Nel 
luglio  1577 scriveva H osio alla regina C aterina, che in  Roma gua­
dagnava piede l ’opinione, che l’ubbidienza prestata  dal de la Gardie, 
fo sse  solo una m anovra, per ottenere il favore  della Santa Sede 
negli affari di N a p o li.3 Un ta l sospetto d ette  a Gregorio XIII tanto 
m aggiorm ente motivo di in sistere  su l’invio  di P ossevino, in quanto 
la capacità  diplom atica di q u est’uomo sem brava assolutam ente pari 
alla difficoltà della  situazione.

Al principio del settem bre 1577 de la Gardie ritornò da Na­
poli. P er lui com e per P ossevino  furon  preparate dalla cancelleria 
pontificia le consuete lettere com m en d atiz ie ,4 dopo di che entrambi 
si m isero in v ia g g io .5 P ossev in o  era accom pagnato da due con­

1 A . G o t t l o b  osserva giustam ente (L it. Rundschau 1891, 116), essere il P<,s' 
sevino i l  «ve ro  tipo del giovane ord ine dei Gesuiti a l tempo d i Gregorio X I I I  
C fr. D ’O k ig n y ,  La vie du P. A. Possecin, P a r is  1712 (ita l. Venezia 1750) e 
m onografia d i K a r t t u n e n ,  Losanna 1908. Su lla ricca operosità letteraria di 
Possevino v. S o m m e r v o g e l  V I, 1061 s. ; H u r t e r  I , 181 s. C fr. aneli" F e l l ,  /’«*- 
dagogisclie Schriften Possevinos, F re ib u rg  1901, e S c h l e s i n g e r ,  Jesuitenpor- 
traits, Kegensburg senz'anno, S9-103.

2 V ed i B i a u d e t  I I ,  358, 362, 412 s.
s V ed i ibid. 441 s.
* V ed i K a b t t u n e n  119; B i a u d e t  I I .  97 s. Ib id . le  speciali facoltà c o n o -  

i l  5 settembre 1577 da G regorio X I I I  a i m issionari gesu iti della  Svezia, X »r' 
veg ia  e region i confinanti.

o Come « in v ia to  del re  di S v e z ia »  in R om a fu  assegnato C. M a lvezz i, 
però m orì nell’agosto 1578. I l  suo epitaffio in S. M aria  in V ia  L a ta  in ! oR 
c e l l a  V i l i ,  393.


